TR
lebole', piccolo e “profondo’, d'al-'
uri altri duro ¢ ‘pieno; la lingua
asciutta ¢ ‘rossa non si' faceva meral
chie allestremo periodo ; si ‘videro'
atiche 'delle ‘petecchie ed un picéiol’
tmert’ d’dutract. Colors, ‘clie dopo’
essere passati pet * le diverse”grada<
dioni ‘e ‘per e erisi’ proprie di’ cotal
febbre la scappavano dopo 'venti'o’
‘enta giorni , rimanevano con una'
ingolare aberrazione di ‘mente , ed
n' balbettare che' durava fatica a’
dersi. Ho conosciute  peisone 'di’
ato ed acuto intendimento; che per
alcuni ‘mesi a"v'e"'aﬁ‘:dépér'd’uta lavini
membranza delle’ i’pas’s-late loro azioni.’
Tali accidenti furono’' comuni a tutti
‘que’ malati’; la-cui ‘¢convalescenzasi
rolungd fino ‘in primavera.! ' <o

In st orribile catastrofe i prigios
. nieri ‘mostrarono  una subordinazione
che formera sempre V'elogio di quella



